
di Massimo Schettino
E’ il sito internet dedicato al-
la radiologia più grande d’Ita-
lia per la quantità di materia-
le ospitato con circa 13 Gb di
video, presentazioni e foto ed
è gestito da Ugo Paolo Mari-
ni, radiologo dell’Ospedale di
Cremona. «Registriamo tutti
i corsi e i congres-
si medici del setto-
re che restano nel
nostro archivio a
disposizione di
chiunque. La no-
stra filosofia è
l’educazione a di-
stanza a costo ze-
ro. E — assicura
Marini — abbia-
mo un centinaio di
contatti al mese».
A l l ’ i n d i r i z z o
www.radiologia-
cremona.it, nel ca-
pitolo ‘educazio-
ne’ oltre ai corsi e
ai congressi e alle
proiezioni di dia-
positive, tutti fa-
cilmente accessi-
bili, sono presenta-
ti anche alcuni ca-
si. «Il tutto con in-
dici di facile con-
sultazione, con la
possibilità di rive-
dere e riascoltare
un passaggio che
non si è capito e
senzaabbattere fo-
reste di alberi da
carta», sottolinea
Marini.

Ma l’intenzione di Marini
non è certo quella di gestire
uno spazio per specialisti, ma
un sito rivolto alla città e a chi
cerca un contatto o una spie-
gazione dal radiologo. «Que-
sto sito — spiega — non è ri-
volto soltanto agli specialisti
del settore, ma soprattutto ai
pazienti. Troverete all'inter-
no tutte le informazioni utili

per conoscere il nostro repar-
to, le persone che ci lavorano
e le attività che svolgiamo
ogni giorno».

Per questo Marini sottoli-
nea l’attività del Forum con
cui è possibile chiedere infor-
mazioni inerenti la Radiolo-
gia: «Un medico specialista
radiologo — spiega Marini —

risponde a chiunque ponga
un quesito clinico. Si possono
iniziare anche interessanti di-
battiti su varie problemati-
che inerenti la Radiologia. A
differenzadi una richiesta fat-
ta per email (che è personale)
— sottolinea Marini — nel fo-
rum tutti possono leggere le
domande e le risposte fatte
da altri, trovando subito delle

soluzioni o comunque incon-
trando altre persone con i me-
desimi problemi». Con un’av-
vertenza importante: «Il fo-
rum non può fornire diagnosi
o indicazioni di cura e non
può sostituire il vostro medi-
co di fiducia». E fra gli argo-
menti c’è ‘il radiologo rispon-
de’, ‘i nostri casi clinici’, le

‘news radiologi-
che’ e uno spazio
di discussione ri-
servato al perso-
nale.

Cisonopoi le in-
formazioni sull’at-
tività del reparto
e i numeri di tele-
fono e gli orari
delle varie sezio-
ni. C’è una carti-
na per spiegare
come si arriva
con i mezzi pub-
blicie non manca-
no i volti e nomi
di tutti i collabo-
ratori dell’unità
operativa, medi-
ci, tecnici, infer-

mieri, ausiliari, segretarie e
allievi, e perfino una sezione
dedicata agli ex. E per sottoli-
neare l’apertura alla città c’è
anche una sezione dedicata a
‘scoprire Cremona’.

E’ un vero peccato che tan-
to sforzo non sia premiato dal-
l’Ospedale, che anzi ignora
questo sito. Sul portale princi-
pale www.ospedale.cremo-
na.it c’è infatti un elenco del-
le unità operative con l’acces-
so al miniportale di reparto,
dove esiste. Ebbene se pur ra-
diologia compare ovviamen-
te nell’elenco, da queste pagi-
ne non c’è alcun accesso al si-
to www.radiologiacremo-
na.it. Si tratta di una dimenti-
canza antipatica anche per-
chè sul sito della radiologia
esiste invece il collegamento
al portale principale del-
l’Ospedale.

Nostro servizio
Se un degrado alle Colonie Pa-
dane c’è, i cittadini si rivolgano
al Coloniale. Al Comune spetta
solo il taglio dell’erba e la pota-
tura dei rami bassi. Lo ha preci-
sato l'assessore al verde pubbli-
co Stefano Campagnolo rispon-
dendo ad una interrogazione
del consigliere leghista Giaco-
mo Zaffanella. La questione è
stata posta da Zaffanella lo scor-
so mese di luglio che ha presen-
tato un'interrogazione a rispo-
sta scritta.

Campagnolo, nella sua rispo-
sta sottolinea, sentita la giunta
comunale, che «gli interventi a
carico del Comune riguardano
dieci tagli erba annui per un im-
porto complessivo di 9.500 euro
+ Iva; sono previsti inoltre tre
interventi annui con diserban-
te ai vialetti e cinque interventi
di potatura dei rami bassi. Tali
interventi, come ordinariamen-
te avviene per lo sfalcio dell'er-
ba in tutta la città, sono appalta-
ti a cooperative sociali».

«Risulta — aggiunge Campa-
gnolo — a carico de "Il Colonia-
le", come da disciplinare di con-
cessione, la pulizia dei locali e
dell'area immediatamente cir-
costante la palazzina, per un
raggio di venti metri, nonché
dell'area dove si effettua la som-
ministrazione di alimenti e be-
vande ai frequentatori del par-
co, se diversa. I gestori devono
garantire la fruibilità dei servi-
zi igienicidella palazzina e prov-
vedere, a proprie spese, alla lo-
ro manutenzione ordinaria e
straordinaria, per assicurarne
la costante agibilità».

«Relativamente alla manu-

tenzione e pulizia della vasca,
— sottolinea l’assessore — non-
ché alla sistemazione della fon-
tana antistante l'edificio, si
provvederà con l'avvio della
stagione autunnale. Per altri in-
terventi di manutenzione ordi-
naria e straordinaria che si ren-
dessero necessari, si potrà pro-
cedere nell'ambito della pro-
grammazione del Piano delle
opere pubbliche del triennio
2009-2011. Per quanto riguarda
eventuali spazi per associazio-
ni, si fa presente che tutti gli
spazi residuali presentano pro-
blematicità di varia natura che
ne rendono sconsigliabile l'affi-
damento ad altre associazioni ri-
spetto a quelle già presenti».
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Internet. L’indirizzowww.radiologiacremona.it gestito da UgoMarini

Radiologia, èaCremona
il sitopiùgranded’Italia

Convegni,parerimedici e risposteonline.Mal’Ospedale lo ‘snobba’

La fontana di piazza Cadorna verrà
ristrutturata, rendendo l’impianto a
ricircolo d’acqua e consentendone
così un utilizzo continuativo prima
insostenibile a causa degli alti costi
di gestione. Lo ha detto l’assessore
al patrimonio Stefano Campagnolo
nel rispondere al consigliere Giaco-
mo Zaffanella che aveva presentato
un'interrogazione sulla questione.
«La fontana, — sottolinea Campa-
gnolo — pur in condizioni non otti-
mali e comunque bisognosa di inter-
venti manutentivi, manteneva anco-
ra prima dell'intervento in corso la

propria funzionalità. A contribuire
all'idea di degrado generale era so-
prattutto la sporadicità dell'uso. Si
è ritenuto dunque di procedere ad
una complessiva ristrutturazione
per trasformare l'impianto renden-
dolo a ricircolo d'acqua e consenten-
do così l'utilizzo continuativo prima
insostenibile a causa degli alti costi
di gestione». Bocciate le proposte di
ampliare il gioco d'acqua, sia «per
consente la visione del complesso
monumentale di Piazza del Comune
da qualsiasi distanza sulla direttrice
di viale Po» e sia «per ridurre al

massimo i problemi che la vaporizza-
zione crea all'intensa circolazione
stradale». In aggiunta viene rifatta
l'illuminazione del gioco d'acqua, in
quanto l'esistente non risponde alle
norme in materia. «L'intervento —
spiega Campagnolo — è stato affida-
to ad Aem che ha provveduto a redi-
gere un progetto (già approvato dal-
la Giunta, ndr) per un importo com-
plessivo di 100mila euro (Iva esclu-
sa), così suddiviso: opere murarie
25.000 euro, opere idrauliche/mec-
caniche 45.000 euro, opere elettri-
che 30.000 euro».

PIAZZA CADORNA

In alto, la
home page
del
miniportale
di radiologia
A lato, Ugo
Paolo Marini

Giacomo Zaffanella Stefano Campagnolo Un’immagine delle Colonie padane

Controlli tecnici alla fontana in vista dei lavori

Lapolemica. Risposta di Campagnolo ad un’interrogazione di Zaffanella (Lega)

Il Comune: Colonie padane
la pulizia spetta al Coloniale

La fontanadi portaPo sarà rimessa anuovo
Funzionerà sempre.Rinnovate anche le luci


